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Quale il rapporto tra i fenomeni linguistici attuali e quelli del passato? Quale il contributo che 
può venire alla comprensione dell’oggi dalla conoscenza storica tout-court e da una storiogra-
fia linguistica teoricamente avvertita? Quale il rapporto fra correttezza della ricostruzione filo-
logica delle lingue morte e comprensione delle strutture dell’italiano? E infine, se la compren-
sione del nostro dire è capacità di riflettere su di noi parlanti e sulla nostra attività linguistica, 
in quale misura la retorica può essere concepita come parte di questo nostro agire quotidiano, 
non sovrastruttura, stucco o ribobolo, ma nocciolo del nostro vivere?

Tali domande guidano Federica Venier nel frammentato viaggio che si offre al lettore in questa 
raccolta di saggi. Essi sembrano quasi postillare il lavoro precedente della studiosa, rianno-
dandone il senso con una serie di fili rossi che percorrono tutta la sua opera e che appaiono, in 
quest’ultima, particolarmente chiari.

La stretta correlazione di questo volume con quelli che lo hanno preceduto nulla toglie tuttavia 
alla fruibilità autonoma dei singoli saggi, articolati intorno a due nuclei tematici principali. La 
prima parte del libro costituisce infatti un approfondimento del lavoro su Schuchardt, che Fe-
derica Venier va conducendo da tempo, teso in questa sede ad indagare il tema del contatto, 
centralissimo nel pensiero dello studioso: contatto fra le scienze e contatto fra le lingue e, 
humboldtianamente, fra gli individui parlanti. Anche la seconda parte del volume è unita dal 
pensiero di Humboldt, e ruota intorno alla nozione di attività linguistica: l’autrice, sviluppando 
appunto l’idea della retorica come attività del parlante, riconduce il fenomeno della figuralità 
a una più generale riflessione sul linguaggio, in un critico confronto con le più attuali teorie 
costruttiviste e cognitiviste in proposito.

Federica Venier ha studiato a Pavia sotto la guida di Maria-Elisabeth Conte. Attualmente insegna 
Linguistica Italiana all’Università di Bergamo. Ha pubblicato per i nostri tipi la sua prima monografia, 
La modalizzazione assertiva. Avverbi modali e verbi parentetici (1991), cui hanno fatto seguito La 
presentatività. Sulle tracce di una nozione (Edizioni dell’Orso 2002), Il potere del discorso. Retorica 
e pragmatica linguistica (Carocci 2008) e La corrente di Humboldt. Una lettura di La lingua franca 
di Hugo Schuchardt (Carocci 2012).
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La collana Vulgare latium si propone di sondare la profondità e la complessità della lingua 
e dei volgari italiani, delle loro espressioni, dalle origini ai giorni nostri, valorizzando  
in prima istanza un approccio storico capace di illuminare momenti e testi, letterari e  
documentari, della nostra tradizione.

La storia è considerata nella sua valenza sociale, quella che, dentro la babelica varietà delle  
grammatiche e delle forme, permette la nascita e la condivisione del codice lingua, frutto  
di un accordo tra individui e, per accordo, in continuo cambiamento.

Centrale nella ricerca è il testo, inteso come punto non ripetibile di interazione tra il soggetto  
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Premessa
Linee di una ricerca

Questo libro raccoglie una serie di miei lavori fra loro profondamente 
interrelati ma usciti originariamente in sedi tanto varie da non consentire di 

dalla mia esigenza di riordinare non tutto quanto sono andata scrivendo in 
questi ultimi anni ma solo quanto prosegue organicamente quello che è, a 

in cui la storia del pensiero linguistico fa chiarezza intorno a una serie di 
fenomeni linguistici anche molto diversi fra loro e riceve al contempo luce 

storia del pensiero linguistico su cui indago da tempo è una corrente che 

scorso, della linguistica testuale e della pragmatica sia piuttosto da intendersi 

Per questo motivo, riorganizzando in un tutto questi miei saggi e ripercor-

-

La prima parte del libro, che delle postille ha più chiaramente la forma, 
costituisce, in estrema sintesi, una continuazione del mio studio e della mia 

-

anche, perelmanianamente, come contatto fra le menti di chi le pratica, e 
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Così il primo saggio (La prima ricezione in Italia della problematica 
schuchardtiana dei creoli e della lingua franca -
glienza italiana dei pionieristici lavori schuchardtiani sui creoli e sulla lingua 

proposito del tema del contatto fra le lingue, e mira a ricostruire minutamen-

XX secolo, quadro che nel mio volume del 2012 era stato 

Il secondo saggio ( -
lologica schuchardtiana

-
-

del progetto europeo Meridium

Il terzo saggio (Contatto e parentela fra le lingue in Schuchardt) è il 
principale di questa sezione del libro, poiché affronta direttamente la teoresi 
schuchardtiana del contatto e mette in luce come siano proprio tali posizioni 
teoriche a condurre lo studioso a una profonda revisione della nozione di 

-
La 

corrente di Humboldt 

-

Anche i saggi della seconda parte, apparentemente meno omogenei, sono 
-

boldt, con la sua nozione di Sprachthätigkeit

in Il potere del discorso

Sulla “cosiddetta ellissi”), a 

-
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scorta di tali considerazioni, in questo saggio sono poi tornata a occuparmi 

-
Hic Rhodus) e una di tipo 

prescrittivo (hic saltus
ero andata indagando nel mio volume del 2002 dedicato a La presentatività, 

La modalizzazione assertiva

distinzione tra frase predicativa e frase presentativa che avevo delineato nel 

-

Il saggio successivo, il quinto (Formularità tra linguistica e testualità), 
costituisce il cardine di questa seconda parte del volume ed è a sua volta bi-

-

la funzione delle frasi senza verbo rispetto a quelle con il verbo, da un lato 

-

con la produzione cognitivista italiana riguardante espressioni idiomatiche e 

-
do la mia traduzione di In der Falle 1

-

di stilemi sintattici, di singole parole, di insiemi di parole e di locuzioni idio-

superare le differenze fra i tre saggi di cui è costituita, certo tematicamente 

Il sesto e ultimo saggio (Creazione linguistica e analogia

fondamentale nella battaglia schuchardtiana contro i neogrammatici è sem-
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mai tratteggiato nel terzo saggio ma rimane qui sullo sfondo per fare spazio 
alla considerazione del fenomeno quale strumento della creazione lingui-

-

regolarizzazione morfologica quanto piuttosto come strumento che consente 

viene attuata nella lingua franca da parte dei parlanti delle coste settentrio-

pragmatiche di Aspettualizzazione e di Modalizzazione, cui solo si accen-

parlante nella ristrutturazione del materiale linguistico fornitogli dal contat-

metafora (adottando la prospettiva della metafora come analogia concentra-

della lingua franca, inoltre, si illustra anche come Schuchardt avesse messo 

diversi a seconda delle categorie lessicali interessate e agisca diversamente a 

del 2012 e dunque può darsi che essi suscitino una certa impressione di déjà 
vu, ma io viceversa mi auguro che aver posto in questa sede sotto la lente di 

Schuchardt, e la nuova angolatura della naturalezza di operazioni retoriche 
quali analogia e metafora, consenta di cogliere con più chiarezza sia la no-

Concludendo, vorrei ringraziare tutti coloro che hanno generosamente ac-
-
-

re va poi a Giuseppe Polimeni e a Massimo Prada, che mi hanno proposto di 



Parte prima
Postille schuchardtiane
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La prima ricezione italiana della problematica 
schuchardtiana dei creoli e della lingua franca

Introduzione

-
cedente libro (Venier 2012), dedicato al fondativo saggio di Schuchardt, Die 
Lingua franca

vastissimo lavoro schuchardtiano dedicata ai creoli e, appunto, alla lingua 
franca, con tutte le discussioni riguardo alla sua natura di creolo o meno e di 

-

-
luppata questa parte del lavoro schuchardtiano nel periodo che precede la grande 

e alla lingua franca, che a un primo sguardo appare meno rilevante in Italia di 

Per questa prima esplorazione ho preso in esame contemporaneamente 

il cerchio della romanistica, più chiuso sui propri documenti e i propri meto-

Spero, dunque, di poter ricostruire un minuto quadro di studi italiani che 
temo oggigiorno non più così presenti alla memoria e viceversa importanti 
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1. Prime tracce

I rapporti con lo Schuchardt dei creoli e della lingua franca iniziano mol-

articoli dedicati rispettivamente a La lingua italiana sulle coste dell’Africa 
settentrionale e particolarmente a Tripoli nei secoli XVII-XVIII 
per noi più interessante, La lingua franca in Barberia

1

Storia di Tripoli e della Tripoli-
tania

del giornale su cui compare, e di carattere divulgativo2, cosa che non impe-
disce però a Rossi di addurre testimonianze della lingua franca non citate da 

-
nominarsi lingua franca

infra, anche 
Ap-

pendice Dizionario moderno di Alfredo Panzini 
1

Per
dire per me

avvisiamo per signor colonnello Appendice
Panzini, Dizionario moderno

-

rivendicare un primato, quanto per mostrare anche sotto questo riguardo come sia naturale e 
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 viene invece completato minutamente il quadro 
storico – due anni prima solo sommariamente abbozzato – dei contatti di 

occupate dalle reggenze di Tripoli, Tunisi e Algeri, pur dichiarando Rossi 

-

Die Lingua franca nella Zeitschrift fur sic] Romanische Philologie

4 

2. La “rete” dell’Enciclopedia italiana

Enciclopedia italiana

delle voci dedicate a problematiche linguistiche in essa contenute, mentre a 

Per quel che riguarda le nostre tematiche, vediamo intrecciarsi in essa una 
vera e propria rete di rimandi schuchardtiani, che culmineranno nella grande 

-

lingue creole (Creole, Lingue -
gua franca (Franca, Lingua
Tale ultimo articolo è però molto breve e occupa circa un quarto di colonna 

-
-

tezza della trattazione del problema e per la ricchezza impressionante delle 
-
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-

-

creoli sarebbero composti di un lessico europeo adattato a una grammatica 

immediatamente alla famosa affermazione di Schuchardt che, proprio nel 

di sviluppo dei creoli, tracciando tra loro alcune distinzioni ma rilevando la 
-

-

del creolo in un insieme di lessico europeo e di grammatica africana o asiati-

-
duzione vastissima, vale a dire proprio quegli articoli che, per la loro inno-

mostrato dal fatto che saranno proprio alcuni di essi a essere tradotti per 

Sommando «Tutta la letteratura speciale – che, come dice Tagliavini – è 

per quel che concerne la trattazione generale della questione dei creoli si fa in 
questo articolo riferimento, oltre che alla precocissima Bibliographie créole, 

Kreolische Studien

Selbstanzeige von: Kreolische Studien IX -

al quinto, quelli di carattere più generale, Allgemeineres5 über rispettivamente 
das Negerportugiesische , il primo articolo, del 1888, e das Indoportugiesi-
sche (Asioportugiesische)

Beiträge 

Allgemeines
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zur Kenntnis des englischen Kreolisch I stesi nel 1888  che rappresentano di 
-

8

-

lingua franca
(ibid.

e afferma che la lingua franca, «nota anche col nome di sabir o inesattamente 
aljamia

-

-
ibid

-

Vereinfachung così chiaramente messa a fuoco da Schuchardt, il fenomeno 
che appunto a quelli la apparenta, cogliendo profondamente la lezione schu-
chardtiana e non avventurandosi in altre arrischiate ipotesi che vedremo a 

e commentate da Schuchardt, il Dictionnaire
-

10, sul 
Contrasto della Zerbitana

Notes on the English American Indians: 
Cheyenne, Kiowa, Pawnee, Pueblo, Sioux and Wyandot
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